
PRIMADELLA
COMPLESSITÀNARRATIVA



Una logica basata sulla frammentazionedella linearità, segmentazionedi una linea
estesa e continua es. romanzoapuntate trama lunga e complessa

Universonarrativodi base conunità di ambientazione enucleodi personaggi definito

Una logica basata sulla ripetizionedi uno schemache struttura identico a se stessoogni
episodio es. narrazioni basate sulla centralità del personaggio

LEDUELOGICHEDELLASERIALITAD



FORMATI,MODELLI, GENERI
• Formato seriale: ovvero, il formato temporale. Ladurata del programmaedeisingoli segmenti. In base alla durata del programma si parla di breve,media,lunga, lunghissima serialità. I singoli segmenti (puntate o episodi) hannouna
durata variabile che, nellamaggior parte dei casi, va da 2o a 60 minuti.

• Modello seriale: il tipo di rapporto che esiste tra segmenti differenti. 

• Lapuntata è un segmentonarrativo non autosuf8iciente, strettamenteconcatenato a quelli che lo precedono e che lo seguono. 

• L’episodio è, al contrario, autoconclusivo, sebbene sia legato da una continuità
narrativa agli altri episodi della 8iction.

• Generenarrativo: la tonalità della narrazione. Drama, dramedyo comedy. Poliziesco, sci-8i, western. Procedural Drama, LegalDrama,Medical Drama,TeenDrama. Considerando l’odierna emassiva ibridazione di generi, non èsempre semplice etichettare una serialità televisiva.



LANARRATIVATELEVISIVASERIALE

• Il serial: una tramapotenzialmente continuadivisa e ripartita in segmenti (puntate) in
continuità e consequenzialità

• La serie: si basa sulla discontinuità e non consequenzialità tra segmenti narrativi (episodi);
ogni episodio reitera lamedesima struttura senza che ci sia evoluzione o sviluppo cronologico

Prodottodi fiction concepitoper la tv articolato in segmenti di racconto chiusi o collegati,
chepresentanopersonaggi fissi invariabili, caratteri strutturali costanti edun’ambientazione
caratteristica

CONTINUITÀ

DISCONTINUITÀ



LASERIETV
«Nella serie l’utente crededi godere
della novità della storia,mentre di fatto
godeper il ricorrere di uno schema
narrativo costante ed è soddisfatto dal
ritrovare unpersonaggio noto, con i
propri tic, le proprie frasi fatte, le
proprie tecnichedi soluzionedei
problemi… La serie in tal senso
risponde al bisogno infantile,manon
per questomorboso, di riudire sempre
la stessa storia, di trovarsi consolati dal
ritornodell’identico, super:icialmente
mascherato. La serie consola l’utente
perché premia le sue capacità
previsionali […]».

UMBERTOECO, 1984
Tipologia della ripetizione



Media o lunga serialità;

Suddivisa in episodi: segmenti autoconclusivi senza sviluppo cronologicodelle vicende

Ritorno ciclicodel tempo.

Detectivedrama

Legal drama

Medical drama

Sit-com

LASERIETV



IL SERIAL

Suddivisa inpuntate: segmenti narrativi aperti con sviluppo cronologicodelle vicende

Sviluppo linearedel tempo

Serialmedioo lungo

Melodramma

Genere a sé (no conclusion, daytime, tematico)



• Serie antologica: Ogni stagionehapersonaggi diversi tenuti
insiemedal genere narrativo: Fargo, Blackmirror, TrueDetective

• Serie classica/ aepisodi: ogni episodio è autosufficiente dal punto
di vista narrativo e cronologico enon esiste progresso temporale;
luoghi, situazioni e personaggi si ripetono ciclicamente: La signora
in giallo; PerryMason ; Colombo

• Serie anarrativa cumulativa: serie con episodi di per sé conclusi
ma in cui gli autori lasciano tracce di legami e riferimenti ad altri
episodi: CSI CrimeScene

• Serie serializzata: ogni episodio contieneuna lineanarrativa che
si concludenel singolo episodio (Anthologyplot) edun’altra che
determina continuità nell’ambito di più episodi o della stagione
(running plot): Hill Strett giorno enotte; E.R. Medici in prima linea;
Grey’sAnatomy



Hill StreetBlues, 1981-87, NBC



SERIALESERIESERIALIZZATE

• Nasce unanarrazione che fa
propria la complessità e la non
chiusuradella soap operama la
applica ad altri generi televisivi.
• Storie continuative che spaziano
tra i generi
• Innovazioni partonodagli anni 70



NARRAZIONECOMPLESSA

• Equilibrio tra le esigenze della forma a episodi e 
quella seriale; equilibrio tra la mitologia vasta e 
irrisolta e l’autonomia delle puntate

• Eccezioni 


